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REGOLAMENTO DISCIPLINARE 

 
Il presente Regolamento è conforme ai principi e alle norme di: 
- “Statuto degli Studenti e delle Studentesse” – D.P.R. n. 249 del 24/06/1998 integrato dal D.P.R. n. 235 del 
21/11/2007 e dal D.P.R. n. 134 del 08/08/2025 
- Nota Ministeriale MIM n. 3392 del 16 giugno 2025 (divieto uso smartphone) 
- Regolamenti specifici di Istituto (e-policy, Google Workspace, Regolamento sull’Intelligenza Artificiale) 
- “Regolamento dell’Autonomia delle istituzioni scolastiche” – D.P.R. n. 275 del 08/03/1999 
 
 
PRINCIPI GENERALI 
 

1. La scuola favorisce e promuove la formazione della persona e assicura il diritto allo studio garantito a tutti 
dalla Costituzione della Repubblica Italiana. 

2. La scuola, al cui interno interagiscono varie componenti, è luogo di formazione e di educazione che 
promuove alla conoscenza di sé e degli altri, al rispetto dell’interculturalità e dei saperi.  

3. La regolamentazione dei rapporti tra istituzione scolastica e componente studentesca si uniforma al principio 
etico-giuridico della formazione/prevenzione più che della punizione/sanzione nel pieno rispetto della 
crescita integrale della persona e del senso di responsabilità del singolo in relazione alla comunità. 

 
FINALITA’ DELLE SANZIONI 
 

1. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza 
essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni alla presenza, se minorenne, dei genitori. Nessuna 
infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

2. In nessun caso può essere sanzionata né direttamente, né indirettamente la libera espressione di opinione 
purché correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. 

3. l’Istituto riconosce la funzione educativa, formativa e riparativa delle sanzioni disciplinari, privilegiando, 
ove possibile, misure idonee a favorire la responsabilizzazione dello studente e la riflessione consapevole 
sul comportamento posto in essere. 

4. Le sanzioni disciplinari sono applicate per ogni comportamento o categoria di comportamenti individuati 
come illeciti e devono ispirarsi al principio della riparazione del danno morale e/o materiale cagionato e 
in conversione in attività a favore della comunità scolastica. 

5. Le sanzioni sono sempre temporanee e comunque commisurate alla gravità del comportamento illecito, 
delle conseguenze derivanti e si basano in primis sul principio di gradualità. Esse tengono conto della 
situazione personale dello studente. 

6. Le sanzioni disciplinari possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi 
circostanziati e precisi dai quali si desuma che l’infrazione sia stata effettivamente commessa da patte 
dello studente responsabile.  

7. Le sanzioni non hanno natura punitiva né lavorativa, ma si configurano come misure educative sostitutive, 
finalizzate alla riparazione del danno educativo e relazionale arrecato alla comunità scolastica. 

 
DOVERI-INFRAZIONI-SANZIONI 
 
In caso di comportamenti scorretti che violano i principi di convivenza e le norme della scuola, sono previste 
le seguenti sanzioni:  
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Le sanzioni non potranno influire sulla valutazione degli apprendimenti, ma contribuiranno a determinare il 
voto di comportamento che concorre alla valutazione complessiva dello studente. 
 
Nel caso in cui la violazione disciplinare, contestata allo studente sia anche qualificabile come reato in base 
all’ordinamento penale, si ricorda che il Dirigente Scolastico sarà tenuto alla presentazione di denuncia 
all’autorità giudiziaria penale in applicazione dell’art. 361 codice penale. 
 

DOVERI INFRAZIONI 

AZIONI E SANZIONI 
In base a: 

1. gravità 
dell’infrazione,  

2. reiterazione del 
comportamento 
sanzionabile, 

3. valenza formativa 
della sanzione.  

3.1  
Frequenza  

e studio 

1.Ritardo frequente; 
2. Assenze ripetute e/o non adeguatamente motivate. 

ABCDE  

3. Ripetute assenze nei giorni delle verifiche. ABC  

4. Non assolvimento dei compiti e delle lezioni. 
5. Dimenticanze frequenti dell’occorrente per l’attività̀ 
scolastica. 

ABCDE 

6. Rifiuto di svolgere l’attività programmata.   BCDDEH  

7. Mancata firma su comunicazioni, richiami, 
ammonimenti, valutazioni.  

ABCDEH  

8. Falsificazione di firme o firma ottenuta senza la 
consapevolezza del firmatario su comunicazioni, 
richiami, ammonimenti, valutazioni.  
9. Assenza di cui la famiglia non è a conoscenza o 
assenza non giustificata. 

BCDEHI 

 

3.2 
Rispetto del 

personale e dei 
compagni  

10. Uso di linguaggi (verbali o non verbali) e 
atteggiamenti irrispettosi nei confronti del personale o 
dei compagni.  
11. Abbigliamento non rispettoso dell’ambiente 
scolastico.  
12. Offese dirette verso insegnanti e compagni.  

BCDEGHIL   

13. Offese ripetute o molto gravi, lesive della dignità 
altrui e dei valori di convivenza civile.  

EGHILM 

14. Atti di disturbo durante la lezione in classe, le attività 
laboratoriali, l’intervallo, le visite di Istruzione.  

ABCDEGHI 

15. Aggressioni verbali e /o fisiche. EGHIL 

16. Gravi aggressioni verbali e/o fisiche, molestie e/o 
minacce. 
17. Atti che mettono in grave pericolo se stessi e/o gli 
altri.  

GHILM ed 
eventualmente 
applicazione di sanzioni 
previste dalla legge 

3.4  
   18.  Infrazioni a divieti riguardanti la salute (divieto di 
fumare, assumere alcool, sostanze stupefacenti ecc.).  

ABCDEFGHILM 
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Rispetto dei 
regolamenti (salute e 

sicurezza) 

  19. Infrazioni ai regolamenti di sicurezza.  ed eventualmente 
applicazione di sanzioni 
previste dalla legge  

3.5  
Utilizzo corretto di 

strumenti  
e strutture 

20. Danneggiamenti involontari di strutture, oggetti, 
servizi.  

G  

21. Danneggiamenti volontari di strutture, oggetti, 
servizi.  
  

CDEFGHI  

22. Furto. 

GHILM  
ed eventualmente 
applicazione di sanzioni 
previste dalla legge 

3.6 Uso dello 
smartphone/disposit

ivi similari 

23. Utilizzo dello smartphone/smartwhatch/similari o di 
altro dispositivo elettronico nelle pertinenze scolastiche 
senza permesso del docente.  
 

ABCDEF 
 
 

24. Utilizzo smartphone/smartwatch/metaglasses e 
simili per uso inappropriato durante verifiche o prove 

EFHIL 

25. Uso tablet/PC/device senza autorizzazione del DS o 
con connessione a internet se non autorizzato 

ABCDEFHI 
 

 
3.6  

Osservanza del 
regolamento e-

policy* 
 
 

*in questo caso è 
sempre garantita la 

rimozione dei 
contenuti (anche 

attraverso i gestori 
dei servizi online o 

rivolgendosi al 
Garante della 

Privacy) 
 

*il regolamento vale 
anche se l’infrazione 

è compiuta 
attraverso l’uso del 

profilo Google 
workspace 

istituzionale 
 

  26. Uso di siti non-educativi o diversi da quelli indicati 
dall’insegnante durante le lezioni  
 
  27. Uso di messaggistica, chat room e di social network 
in modo inappropriato 

 

BCDEGHIL 

   

28. Rovinare o distruggere deliberatamente i dati di 
qualcuno; 
  
29. Utilizzo dispositivi elettronici a scuola non autorizzati 
all’interno della scuola che violano il diritto alla 
protezione dei dati personali e la libertà personale altrui 
(diffusione non autorizzata di immagini, filmati, 
registrazioni di suoni e dati altrui, ecc.). [D.M. del 
30/11/07 n. 104)] 
 
30. Accedere deliberatamente alle postazioni connesse 
per scaricare o diffondere qualsiasi materiale ritenuto 
offensivo, diffamatorio, osceno, razzista, omofobico o 
violento. 
 
 
31. Atti di bullismo/cyberbullismo da lieve/media entità 
(violazione della Ntiquette, Flaming, Harassment, 
Denigrazione, Body Shaming) a grave entità 
(Cyberstalking, Esclusione, Sexting, Outing and Trickery)  
 

EFGHILM  
ed eventualmente 
applicazione di sanzioni 
previste dalla legge 



 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

Liceo Scientifico Linguistico Statale  “Paolo Giovio” 

 

3.7 
Osservanza del 

regolamento sull’IA 

32. Utilizzo dell’IA senza averlo dichiarato 
 
33. Utilizzo dell’IA senza il permesso del docente in 
occasione di prove/esercitazioni… 
 

A,B,C,D,E,H 

34. Utilizzo dell’IA durante prove di verifica 

 
EFHIL 

35. Utilizzo di sistemi di IA a rischio, non inseriti nella 
white list del Regolamento di Istituto 
 
36. Utilizzo dell’IA che violi il rispetto del GDPR 

EFGHILM  

ed eventualmente 
applicazione di 
sanzioni previste dalla 
legge 

 
 
 
Sanzioni  
A)  RICHIAMO VERBALE del docente.  
B)  RICHIAMO SCRITTO (“nota disciplinare”) del docente sul registro elettronico. 
C)  CONVOCAZIONE DEI GENITORI da parte dei docenti o della Dirigenza  
D)  RICHIAMO VERBALE del Dirigente Scolastico.  
E)  AMMONIMENTO del Dirigente Scolastico  
Tramite richiamo scritto sul Registro Elettronico; in casi più gravi, tramite decreto di ammonizione conservato 

agli atti riservati della scuola e consegnato/inviato in copia ai genitori. Tale sanzione è comminata a 
seguito alla richiesta del Coordinatore di Classe, sentito il Consiglio di Classe. 

F) REQUISIZIONE TEMPORANEA di materiali non autorizzati (o pericolosi).  
G) RICHIESTA DI RISARCIMENTO in base alla violazione: 
1) scuse scritte in caso di offesa o aggressione; 
2) pulizia o riordino del materiale manomesso; 
3) sostituzione del materiale didattico danneggiato o risarcimento proporzionato al valore dell’oggetto; 
4) contributo pecuniario individuale o di gruppo per danno ai sussidi ed alle strutture scolastiche.  

(NB: nel caso in cui non si identifichino responsabilità personali saranno individuati come responsabili il 
gruppo, i gruppi, la classe o le classi presso cui si è constatata l’infrazione.)  

H) SOSPENSIONE DA ALCUNE ATTIVITA’ (uscite didattiche, viaggi di istruzione, iniziative particolari): viene 
deliberata dal consiglio di classe, con motivazione riferibile a fatti accaduti e sanzionati; la sospensione 
viene notificata ai genitori dell’alunno.  

I) ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI FINO A DUE GIORNI, spetta al Consiglio di Classe in composizione 
allargata deliberare, con adeguata motivazione, attività di approfondimento sulle conseguenze dei 
comportamenti che hanno determinato il provvedimento. Tali attività si svolgono presso l’istituzione 
scolastica. 

L)  ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI DA TRE A QUINDICI GIORNI, il consiglio di classe in composizione 
allargata delibera, con adeguata motivazione, attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate 
all'orario scolastico relativo al numero di giorni per i quali è deliberato l’allontanamento. Le suddette 
attività si svolgono presso le strutture ospitanti che la scuola individua sulla base di un elenco 
predisposto dall’Ufficio scolastico regionale (vedi Circolare USR Lombardia del 27.01.2026). Il mancato o 
parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene considerato dal Consiglio di 
classe ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. Le ore di attività di cittadinanza attiva e 

http://www.mim.gov.it/documents/9064803/0/m_pi.AOODRLO.Registro+Decreti%28U%29.0000215.27-01-2026.pdf/ce583563-3b65-53eb-9dd3-5cfbc25fdff6?t=1769512086878
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solidale sono computate nei tre quarti dell'orario annuale personalizzato richiesto ai fini della validità 
dell'anno scolastico, pur non influendo sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. Nei 
periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto tra la 
comunità scolastica, lo studente e i suoi genitori tale da preparare il rientro nel gruppo classe (art. 4, c. 
8); il consiglio di classe, con lo scopo di garantire la piena consapevolezza, da parte dello studente, dei 
comportamenti coerenti con i principi ispiratori della vita della comunità scolastica, può deliberare, ove 
necessario, la prosecuzione delle attività' di cittadinanza attiva e solidale anche dopo il rientro nel 
gruppo classe, per un periodo massimo pari ai tre quarti dell'orario scolastico corrispondente ai giorni di 
allontanamento deliberato, e nel rispetto dei principi di temporaneità, proporzionalità e gradualità; 

M) ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI SUPERIORI A QUINDICI GIORNI. E’ deliberato dal Consiglio di Istituto, 
la scuola promuove – in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e 
l’autorità giudiziaria – un percorso di recupero educativo mirato all'inclusione, alla responsabilizzazione 
e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. L'allontanamento dello studente dalla comunità 
scolastica superiore a quindici giorni può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che 
violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone , 
nonché in presenza di atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle 
studentesse e degli studenti.  

 
 
PROCEDURA 

1. Il procedimento disciplinare si avvia con la contestazione di addebiti, per permettere all’alunno di 
giustificarsi. La contestazione deve essere comunicata anche ai genitori dell’alunno. 

2. Nei casi di ammonizione privata o in classe, la contestazione può essere formulata all’istante anche 
oralmente e deve essere scritta sul registro elettronico. Il docente è tenuto a registrare anche le 
giustificazioni addotte dall’alunno. In caso di ammonimento scritto il D.S. o suo delegato deve avviare la 
procedura con la preliminare contestazione di addebito. 

3. Per l’irrogazione delle sanzioni che prevedono l’allontanamento dalla scuola, le contestazioni di addebito, 
con l’invito a presentare le giustificazioni, devono essere sottoscritte dal D.S. nella sua qualità di Presidente 
del C.d.C. 

4. L’alunno può presentare per iscritto le sue giustificazioni ed eventualmente produrre prove e 
testimonianze a suo favore; può scegliere anche di farsi difendere da persona di sua fiducia. 

5. Una volta acquisiti tutti gli elementi utili nella fase istruttoria, il C.d.C si riunisce per deliberare 
sull’erogazione della sanzione. Il provvedimento deve essere motivato e va comunicato integralmente al 
genitore dell’alunno. 

 
REGOLAMENTO DISCIPLINARE E VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
Il rispetto del presente Regolamento costituisce parte integrante della valutazione periodica e finale dello 
studente. Nello specifico, l’irrogazione di sanzioni disciplinari e la presenza di richiami formali influiscono 
direttamente sulla determinazione del voto di comportamento, con particolare riferimento alle voci relative 
alla correttezza e al rispetto delle norme previste dalla griglia di valutazione d’Istituto. 
L'osservanza dei doveri scolastici e la tenuta di una condotta rispettosa verso l'intera comunità educante 
sono requisiti essenziali per il conseguimento dei livelli massimi di valutazione. Al contrario, comportamenti 
non consoni o sanzionati incideranno negativamente sul punteggio attribuito agli indicatori di correttezza, 
secondo i criteri definiti dal Collegio dei Docenti. 
A tal proposito si ricorda che, secondo la normativa vigente: 

- L'attribuzione di un voto di comportamento inferiore a sei decimi nella valutazione periodica 
comporta il coinvolgimento della studentessa e dello studente in attività di approfondimento in 
materia di cittadinanza attiva e solidale, finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle 
conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il voto assegnato. 
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- L'attribuzione di un voto di comportamento inferiore a sei decimi nella valutazione finale comporta 

la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Maturità. 
- per le studentesse e gli studenti che hanno riportato un voto di comportamento pari a sei decimi, il 

consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, sospende il giudizio senza riportare immediatamente 
un giudizio di ammissione alla classe successiva, assegnando la predisposizione di un elaborato critico 
in materia di cittadinanza attiva e solidale, da sviluppare su tematiche connesse alle ragioni che 
hanno determinato il voto di comportamento attribuito. La mancata presentazione dell'elaborato 
prima della integrazione dello scrutinio finale da parte del consiglio di classe, ovvero l'esito non 
positivo comporta la non ammissione delle studentesse e degli studenti alla classe successiva. Per le 
classi terminali, il Consiglio di Classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e 
solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame di Maturità. 

 
 
 
IMPUGNAZIONI 
Contro le sanzioni di sospensione dall’attività didattica e di risarcimento pecuniario è ammesso ricorso, da 
parte dei genitori/studente maggiorenne, all’organo di garanzia così composto: 

a. il D.S. che lo presiede; 
b. un docente designato dal Consiglio d’Istituto; 
c. un rappresentante degli studenti designato dai rappresentanti di Istituto (rinominato ogni 

anno); 
d. un’unità ATA designata in seno al. CdI 
e. un rappresentante dei genitori designato dai genitori eletti nel C.d.I. 

 
Con la stessa modalità vengono nominati i membri supplenti che subentrano nell’O.G. in caso di 
incompatibilità (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo stesso soggetto che abbia irrogato la sanzione) o di 
dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo studente sanzionato o un suo genitore). 
Per la validità delle riunioni e delle deliberazioni dell’O.G. è necessaria la maggioranza dei suoi membri (metà 
più uno). Non è ammessa l’astensione. L’ espressione di voto è palese. 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso, da parte di chiunque abbia interesse, entro 15 giorni dalla 
comunicazione di irrogazione della sanzione, ricorso scritto all’O.G., che decide nel termine di 10 giorni. 
Qualora l’O.G. non si esprima entro tale termine, la sanzione si riterrà confermata. 
 
Presso l’Ufficio Scolastico Regionale viene costituito un O.G. Regionale, presieduto dal Direttore dell’Ufficio 
Scolastico Regionale o da un suo delegato, che decide in via definitiva sui reclami proposti. Tale Organo è 
costituito da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da 
tre docenti e da un genitore designati nell’ambito della comunità scolastica regionale. Il termine per il 
reclamo all’O.G. Regionale è di 15 giorni decorrenti dalla comunicazione della decisione dell’O.G. della scuola. 
L’O.G. Regionale esprime il proprio parere entro 30 giorni. 
 
 

Delibera del Collegio dei Docenti del 23.03.2026 
Delibera del Consiglio di Istituto del 25.05.2026 

 
 
 
 


